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DEtL' FRIULANA 

« î@i» 

Agii a l M a l o p i di Bachi in Friuli* 

L' Associazione Agraria friulana, la 
anni decorsi avea dato la sveglia sulla 

quale sino 
necessità di 

dagli 
prepa-

ba'chi, per rare con ogni diligenza della scelta semente di 
^migliorare pima, e poscia per conservare un qualunque siasi 
raccolto di bozzoli, vedendo farsi î empre più minacciosa ed 
ìnvaditrice la dominante infezione, procurò quest'anno sino 
dalle prime di procacciarsi frattanto col mezzo dei Socii le 
notizie le più ampie e Te più particolareggiate 
r andamento dei 

possibili sul-
bachi e successivo raccolto dei bozzoli, e 

di pubblicarle a documento comune, onde ognuno abbia comune, 
qualche norma a provvedere a se stesso per 1' avvenire. 

Le notizie finora ricevute 
nei due BoUettini straordinarii 

sono quelle che si leggono 
N. H . e N. 16. ai quali ne 

seguiranno seUiraanalmente degli altri. E doloroso il vedere, 
che le. notizie, nel loro complesso, non sono delle più con­
fortanti, ad onta che jn molli luoghi non tolgano la spe­
ranza di un buono 0 sufficiente raccolto, ed in altri si 

tuttora i bachi immuni dall' infezione. 

nei 

Quindi, dopo rìpcltile consulte della Presidenza e del 
Comitato, d' accordo e col concorso anche della Presidenza 
della Camera di Commercio e dMnduslria provinciale, l'As*-
sociazione Agraria stabili il seguente modo d'azione per 
questo scopo. 

Nominò a rappresentarla e ad agire, nei suo nome unsi 
Commissione speciale,, compostu dei signori Braida cav. Nic­
colò, Pecile dott. Gabriele Luigi, D'Arcano co. Orazio, Rosw 
Morelli Giuseppe, Verzegnassi sig. Francesco, 

Questa Commissione avrii sede presso la Camera di 
Commercio Provinciali% nella di cui cassa si depositeranno 
i danari dell* araminislrazioue, ed il di cui segretario sipiof 
Giuseppe Monti, con relativo compen^Oi fungerà da segretario 
alla Commissione stessa* 

La Commissione, dietro istruzioni prestabilite, procae* 
ciandosi tutte le possibili locali informazioni ed adoperando 
persone, oneste^ pratiche eil operose a ciò appositamente pre­
scelte, procurerà di fare la semente dovunque sìa jK)ssibile 
di ottenerla in islato perfetto, sia nelle fo^afità imonlan^ del 
Friuli, sia negli Appennini, sia nelT Illirico, sia in qualunque 

; tenendosi ragguagliala, con una corrispondenza, pia* 
stale e telegrafica quotidiana, e ragguagliando il pubblico due 
volte per settimana, col Bollettino cìcWAssociazione Agraria 
e w\VAnnotatore friulano^ d'ogni cosa relativa ali' esito delie 

•^ "• 

- \ 
1 

luogo 

---

conservmo 
che 

immuni 
finale, 

quelle notizie e delle 
essere 1" esilo apparisce 

altre che 

Quale 
chiaro dal possa 

complesso di quelle notizie e delle altre che si trovano 
sparse nei giornali d'Italia e di Francia, che sevi ha spe­
ranza di qualche raccolto, sussiste laddove si fece e si fa 

sue premure. 
Per le ispezioni agli Appennini fu scelto il nob. co. Vi-

cardo Golloredq e per 1' Istria e Dalmazia il doti. Andrea 
Carlo Sellenaii, e resta a nominarsi la persona per la Car* 
nia e la Schiavonia. 

L'Associazione Agraria, mediante la Commissione spe* 
ciale, apre adunque una soscrizione alle seguerìlì condizioui : 

da luoghi immuni dal semente di bachi scelti, provenienti 
r infezione, 0 nei quali essa si trovi almeno nello stato in­
cipiente e sporadico, 

In vista a quest' ultima considerazione, e trattandosi 
che in tutte le Provincie setifere, 0 Camere di Commercio, 
0 Società agrarie, 0 Società particolari nate dalle circostanze, 
fece;to e fanno quanto possono per procacciare, con mezzi | mente, 
sociali economicamente possibili, buona semente di bachi 
dovunque si trovi, per non mancare almeno ad un dovere 
di .previdenza e di tutela agli interessi del proprio Paese; 
r Associazione Agraria friulana stabili di entrare in questa 
via con norme, le quali presentando sufficienti guarentigie 
ai singoli privali, lascino ad ^ssi tutta la libertà di aggre­
gazione e li assicurino circa alla modicità relativa della 

l.Ogni soscriitore dichiarerà il numero d'oncie sottili venete di sementa 
che intende d'acquistare e sborserà air atto della soscrizioad 
aL. 6 per ogni óncia commessa: moneta corso di piazza. 

2. il valore dell'oncia risulterà dallo spese sostenute divise pel nij-
mero delle oncie ottenute; il che sarà constatalo dal resoconto da 
pubblicarsi nel Bollettino. 

5. Ottenendo un numero d' oncie maggiore di quello delle soscrl* 
zioni, r eccedenza sarà dalla Commissione venduta ed il ricavato 
sarà imputato a diffalco delle spese e quindi del valore della so­

spesa «venlualojcbe dovranno sopportare. 

4. Risultando dalle informazioni degli incaricati che non si possa 
preparare con fiducia di buon esito la semente, si restituirà il 
versato, meno la lieve somma dispendiala per le ispezioni locali, 

5. Le sottoscrizioni saranno dirette alla Commissione presso la Ca­
mera di Commercio e prima del 20 del corr. mese dì giugno. 

6. La semente sarà dislribuita in ottobre e air atto della consegna 
sarà pareggiato il più od il meno ad ogni singolo soscriitore ia 
conformità del resoconto, che verrà pubblicato a stampa. 
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ne^/a pìovincia del Friuli. La Società bacoflla di Cotìió 
fci scnue gli ultimi di maggio^ che la semente della nostra 
Società Agraria « promette finora bene appo tutti quelli a 

j^ò. darsi »» forte giudizio ; dicasi là s||pìO 
tfoli. Della pòca Istriana e Cividalése i^ocilUf 1 ^ 

• i >f 

non 
• . - ' • = ' • • 

'•••i'-
r . .rS^:. 

cui mnne distribuita 9 Male invece si amiunma della se 
^ ' I -

mente di Scio sparsa in varie parti del FPiuU. Un agrono­
mo qui in Udine crede di avere scoperto una crittogama 
sulla foglia del gelso. Seguiteremo le relazioni che ci per­
verranno in altri Bollettini ^raordìiiapii, e preghiamo i 
di a mandarcele. 

/ ^-^ 

{Pezzuola 27 maggio. Dep. Cam.) Dalle desunte infor­
mazioni del proprio circondano si hanno variate notizie sul-
raììdaihéfUÒ dei bachi, e si opinano per ora risultali piuttosto 
al disotto d] mediocri, e ciò perchè poche sono lo partile 
immuni dalla duuìinanle atrofia. L'età dei filugelli in gene­
rale è quella dalla terza alla quarta tiffuta. 

[FelellO' 28 mtgjiù, Bep. Gùmmiale.) h'v^^^^ slato dei 
i»achi da seta in questo Comune non dà raollò a sperare d'un 
buon raccolto, giacché genera1menl<5 non si sente che a la­
gnarsi, 0 specialmente in questi due ultimi giorni piuttosto 
IVeddi, 

\Gajarine ^% maggio, A. P.) L'allevatàenlo è qui più 
òhe non'sia in Friuli, pochi essendo che non ab­

biano i bacili olire la quarta nmln, avendosi ognuno data 
di affrettai)e lo sviluppo coH- esperienza degli ultimi 

e più forlimate parlile furono le 
primo allevate e raccolte. Poco bene però in generale pro­
cede l'educazione, se si eòcetluiho alcune partile di sementi 
estere o di quelle del luogo che provenivano da qualità di 

avanzalo 

cura 
due anni, che le migliori 

bozzoli che fino 
devo lodarmi fin' ora avendo 

air anno decorso si 
raccolto una 

mantennero sani. Io 

ognuno 

partita, sola |»er 
allVb di questo numero, e luila tenuta per .^emeitte, meno 
oncie 40 circa che ho esitato e delle quali sfitto buone no­
tizie, tutta ho fatta nascere ed allevata. Fuori di quidche ec­
cezione dipendente dal governo od intemperie della stagione 
m tulli si foodano buone speranze. h& altre sementi, quelle 
cioè provenienti da partite che da due o più anni si ebbero 
traccio deiratrofia, tutte perirono o vanno male, ed 
è qui convinto che scn/.a semente sijua non dovesi sperar, 
un buon raccolto. Sono al bosco o prossime ad andarvi delle 
partite di Semente d'Istria e Bellunese; quella dell'Associa­
zione sono sfortunate, si mostrarono ineguali sin-̂  dal prin­
cipio e si consumano. Tengo poi qui nella bigattiera padro­
nale anche una parlila di II oncie di semente d'Adriano^-
poli. Non vi ho ancora scorto traccie-dell'atrofia; sortono 
per altro solo dalla terza muta, meno un . piccolo assaggio 
spinto presso alla quai'ta e che indica bene. Vedremo la (ine. 
La loiilia ò bella e si mantiene tale rat'no qualche sito che faglia 

leggere 
di giallume in qualche 

mostra leggere traccia di nerume.' Sulle malattie ordinarie 
dei bachi non si lamenta che un poco 
parlila allevata in locali poco asciutti e freddi, come al sor-
lire della quarta muta quo' bachi che erano ih tal condi­
zione ne', passati giorni burrascosi o non poterono, come si 
dice, addormentarsi o pagarono il tributo delle gallinelle. 

(^Verona "2^ maggio. A, S.) I bachi da seta in questa 
provincia si trovano generalmente sulla quarta età e meno 
qualche eccezione procedono bene, ma non mancano tristi 
apprensioni sull'esito finale, cagionale forse dai molli esempii 
delTanno scorso. Le eccezioni colpiscono specialmente il seme 
venduto dal do». Gera di Conegliano che quasi dappertutto 
ebbe (da quanto senio) mala riuscita e dovette esser rimesso 
come fui costretto a fare Ìo medesimo per una ventina d'on-
cio di quella provenienza che ho volulo pure esperimonlare 
visto il risultalo felice del 1857, Fra tutte le altre qualità 
primeggiano la Toscana, la Dalmata e l'alta Carnia non che 
ii Carso, ma di questa ultima poca essendo la quanliià non 

frazioni piccolissime da non poter farne un qualche conto. 
Presso la nostra Camera di Commercio anche quest'anno si 
è forlHalsf utìVsotìàzione per quantitativo però minore del-
l'afin*̂  scarso, Svéndo inteso la commissione di limitarsi ondo 
non trovarsi troppo imbarazzata. A quest*ora ha già spedito 
qualche incaricato verso Adrianopolì onde confezionarne in 
quelle regioni ima quinta parte 4̂ ^ tale essendo il 
de (̂to r̂ra M metà, mti p^r tuttellrrlnaanente è d'avviso di 
manrfìî re tegi Àpeofrî ii ló«cani^ tiŝ ^̂ ^ buon esito fino ad 
ora della corrente educazione, non ommetlendo di far visi­
tare nel tempo stesso l'alta Romagna colla speranza di tro­
vare ivi ancora qualche località inunune da malattia. 

fRoìnam deìvtmiìzo 28. G. T.J L' mdamento* dei Bactìi 
in questo territorio non è in generale gran fallo felice 
partite sono andate a male fino dalla prima età per la do­
minante malattia; le esistenti, neHa terza e alcune pocho 
nella quarta età, offrorto più o rrieno i lagiii di non buona 
salute, che i vermi si vedono disuguali, poco voraci e di 
stentato sviluppo. Entrai in diverse bigattiere, visitai molto 

molle 

case di conìadmi, e ovunque, trèvai questo stato/ che la 
presagire poco bene^ sul raccolto, A Mediuzza (entro in ve­
neto confine) v' è una partila rilevante nella' quarta età, le-
nula da un Istriano, e tratta da semente istriana, la quala 
offre tutto quel bèllo e vigoro&o, rbe si può desiderare^ 
Qualche altra parlila cou" uova dell' Istria progredisce pur 
bene sema trialamiìi. liì umv casa in cui si ebbe tóta la di-

nel preparare ia 
e i 

ligenza 
buon senso giornali 

semente con quelle 
su<?ĵ erivano/ tutti i bachi 

cure che il 
DO nati fia 

questa perironc*. All' incontro una piccola parliti, ricavala 
da una semente prodotta dai rifiuti da farfalle ammalate, 
irovasi in uno stalo florido senza apparenti segni d* infeziime. 
Era sorta in alcuni 1'idea fiiìo dall'anno sco-rso, òhe le 
farfidle ammalale, quelle che trasudavano) qtVeti' urtiore nero 
e che erano tutte am^erite» avessero raggiunto V apice defla 
dominanie malattia e che in quello stato, coli' emeltére que­
sto prodollo morboso, potessero dal loro corpo ehniinarè 
ogni principio epidemico, e depórre per conseguenza uova 
non infelte. Sarebbe quindi desiderabile che si tentasse da 
molli questo sperimento, per vedere se questa idea trovasse 
un appoggio ne' futti. La semente avuta 1' anno scorso dal­
l' Associazione Agraria diede in generale un sano prodotto; 
ma dalla semente traila da questo si hanno ora bachi coii 
segni non dubbii d*̂  infezione. E altri casi simili a questo 
con̂  semente da luoghi sani ebbi 1' opportunità malaugurata 
di vedere. Ciò chò conferma l'opinióne che in uii paese 
ammorbalo si può avere raccolta di bozzoli qualora' ogrà 
anno si ritiri 1̂  semente saUa dn paesi sani. Crtsdo peì*ciò 
di arando momento che l' Associazione Agraria friulana 

curezza i 
prendesse delle misure per conoscere con precisione e si-

luoghi che ancora godono il privilegio dell' iitìmu-
nilà da questo secondo flagello; sulT industria agrictìhi; per 
poi additarli a' suoi socii, accifV dessi possano rivòlgersi à 
hv semente per l' anno venturo. I gelsi, che V anno scotso 
sembravano già disposti a una invasione di qualche morbo, 
hanno una vegetazione che non lascia nulla a desiderare.. 

{Bai Veronese nel maggio). Bà lettere del Veronese, diretto 
al sig. Foramili di Campeglio da un signora che fu lo scorso anno 
a prepararvisi della semente; ricaviamole seguenti notizie cìm 
possono interessare anch'esse. Il 3 maggio scrive AICH' òttimo an­
damento della nascila dei bachi di semente di Gampeglio ih 
confronto di quelli di Lombardia che vanno male ; IMI scrì­
ve: 1'andamento generale ò buonissimo per le sementi del­
l'alto Friuli, della Carnia e di Adrianopoli, dubbio per quelle 
(lei basso Friuli, pessimo pek* quelle def Tirolo;ih data del 
29 scrive: l'andamento è slato buonissinlo iq tutte le mulb 
sino ad oggi, che si'̂  Ibvano dàlia quarta rhilta. liln' oncia di 

\ . 
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ancora vanno bene 

fid ISi; metri j|tìadmti di superficie* 
^ e si sosliQne è la Toscana, parie 

t de i r allo Friuli,non cosi quella del-
, queUft di Boliiutiz però va benissimo. Il «on 

plus uttrfl i^oi è l'oncia seltembrìna, che mi mandasti, della 
quale non si Irà un solo scarto. ì bachi di quell'oncia occu-
panp già mètri 16 e più di spazio, ed ancora non sono lutti 
aecompdati per fa quarta muta. Sappiamo pòi che i bachi 
4ella stessa provenienza in, altri paesi 
fino adesso. 

(Arlégnìi 29 maggio. P. KJ II raccolto dei bozzoli di 
Comune si trova' nel complesso alla terza mula. 

luogo perirono per la maggior 
|jarle nella prima età, é nei rimasti furono sempre Iarde le 
tntìle, rlufianendo un^ gran parte ineguali, e si può dire in-
tisichili. Quasi; tiUli procurarono dì rimettere con altre se-
itìerìli provvedute da vme parli, massime dalla Carnia, da 
Gorizia, d^aCòrmons, e qjuesli presentano un aspetto abba­
stanza fttfevole, sebbene vi sia delf ineguaglianza, però me­
no rrmarcabile dei primi. In qualche luogo ho osservala la 

ia alla sommità della coda. La foglia di geko è ab­
bondante e bolfe. 

vano I 

nati semeMe 

('Somplago 30 
•isite ho 
1 

6 mangiar la' foglia. 

màggio, l- BJ In seguilo a praticale 
riscontrato, che in quesl' atuio in generale qui 

bachi'si trovano in uno stato più perfello ancora dei de­
corso/ed ora, si trovano prossimi alla terza dormila. La se-
eotidti levata si ha riscontrala tanlo perfetta, che il . loro 
eolore era di perfettissimo coppa, e pronti nell'affrontare 

Quelli che dormono deUa terza si ri-
KCOBlrano di colore della cera, e quindi perfetti ed esenti 
d* ogni ombra di malallia* La quauUtà della galella però 
nella, Carnia nont sarà tanto generosa come il decorso anno, 
per essere !a foglia, massimamente nei paesi superiori, scar­
sa in confronto del cessalo mno. Potrebbero i Camici ap-
profittarsi^ della' foglia del Friuli ; ma ammesso che la ma­
lattia parta dalla fogha, cosi, fermi i €argnelli nel lóro ga-
lanluominismo, non pensano di valersene, onde non portar 
un* danno anche ai forestieri, che credessero di acquistar la 
gaietta per semente. Quello che costantemente vedesi jn 

che onriìi #ihVno i niariiiriani sono ad 

^̂^ quarta etài ^ ancora nori; si svegliavano c^ipqcbi 
a questi rifiutavano la Ì̂ )glia. Osservali ad occhio nu<Ìo e^<^ 
lente, si vanno verificando i segnali della dominante malattia* 
Osservasi che quella partita progredì da modello fino a quét-
reta, (;he le farfalle erano ottenute da mezza gaietta, dando 
un bellissimo prodotto di uova, dopo una normale fecondazione. 
L'età più comune in questi "dintorni è in oggi la IH, ciò 
desumendo dalia maggior proporzione ; non potendo escludere 
che nelle tavole islesse, per due sesti sono appena levali 
dalla seconda e un sesto dalla I, Vi sono però alcune par­
tite che pure offrono migliori lusinghe, e se si fanno 
eolissime eccezioni, queste appartengono a quelle famigho, 
che nulla risparmiando, hanno pre^jarata o provveduta la miglior 
semente. Da tulio ciò risulta che poco resta da sperare sui 
vitalissimo prodotto. 

fPolcenigo, 30 maggio, N. P,J In questo Comune i bachi 
nacquero per la massima parte negli ultimi dieci giorni del 
mese di aprile, e con la loro nascila incominciarono i la 
menti, perchè una gran parte delle uova non si schiusero e 
molli bachi appena nati ' "*" " ' —~ '" 

qliesls paeSi; e, 
quistar bachi; e 

cui vorretno 
tutti 

ogni ac giorno r pianigiani 
dicono che si trovano contentissimi, 

oJie portati in Friuli, soddisfino per cui vorremo sperare, eiie portati m 
alla \̂ olontà degli acquirenti, e dei venditori, 

{Tarcehto, 30 maggio. P. G. Z:) Dalla maggior parte 
degli allevatori di bachi di questi dintorni venne trascurata 
la scelta della semente, accontentaudosi di procurarsi quei 
bozzoli che derivavano dalle più fortunale partite. Fino dalla 
produzione della semente si sentivano lagni generali, per la 
larda e' stentata nascila d̂ ellte farfalle, per la difficollà di te­
nerle accoppiale; e per la scarsa e prolungaita emissione delle 
uova;- caràtteri questi, che a sommesso parere dello scri­
vente sono gli unici per qualificare il vero sialo morboso 
delle farfalle, e perciò la vera semente infetta. Infatti, a con­
validare quest'opinione, si spiegò un lagno generale al mo 
mento della covatura e della naseita delle 
erano tarde al nascere, o nate appena morivano, 
una sola frazione da allevarsi; Ne segui quindf queir avidità 
di semente, da portare l'importo fino ad aL. 48 T oncia, se 
naia e con buone speranze. Trovandosi molti bene provve­
duti di semente da vendere e la maggior parte di questi 
avendo usata qualche attenzione nella scella delle farfalle, 

uova; poiché od 
restando 

ne derivò che di­presto venissero rimpiazzate le partite 
strutte. 0 scemate, e tosto si spiegò una generale speranza. 
Ma arrivati alla prima età, tali speranze andarono al meno, 
e ad^ogni gioviu) vanno aumentandosi i timori, e per la 
jiingolare disuguuglianza, e per l'anormale disianza che ri­
marcano fra umi età e 1'altra. Ebbesi jeri dallo scrivente a 
rijô a<"e eW: iru uii,^ipar|itejlj qaajpjii) riJievi), ed avanzala 
più delle altre, erano di fin sello giorni che i r^\ bachi dormi-

IM'̂ . 

morirono: Tulli però cercarono di 
supplire alla meglio e come poterono. La prima età ebbe 
un andamento abbastanza regolare, sebbene alcuni risentis­
sero qualche danno. Alla seconda fase i 
generali per la disuguaglianza dei bachi etì in molle parlil-e 
si polerono osservare chiaram^Hite; anche senza bisogno di 
lente, i segni fatali dell' alrofM. La terza eia non fu più for-
lunala delia precedente; crebbe la 

lagni si fecero quasi 

menlarono i segnali dell' alrofia. Ora 
disuguaglianza 

alla quarta muta. La quautilà 
quella degli anni scorsi, ed il 
ad un limile, lino ad 

dei 

e SI au-
i bachi si dispongono 

bachi è assai minore di 
prezzo (lei medesimi è giunti) 

ora sconosciuto, poiché pagandoli al 
prezzo corrente si può calcolare di comprare i bozzoli ad 
aL. 1,50 e forse più alla libbra, senza tener conto del rischio, 
della foglia, delle cure ecc. La fòglia di gelso è molto in 
ribasso, ad onta che la grandine abbia desolato i Comuni 
vicini.. Il suo prezzo attuale è di circa aL. 2 il sacco di 50 
libbre di peso ; ma con poche ricerche. Rigogliosissima è la 
vegetazione dei gelsi. Potei convincermi col fatto che le se­
menti sane, indigene e forestiere, fecero fino ad ora oUiraa 
prova e si mantengono esenti dalla malattìa dominante, ed 
i bachi da quelle provenienti sono di una perfetta uguaglianza^ 
mejittre quiiHi nati da sementi ammalate furono quasli tutti 
colpiti dàir atrolla, e tulli poi sò̂ no di una 
spaventosa. In questo Comune, dove assai pochi ebbero la 
cura di provvedersi di semente sana, temo che il rùccoHo 
sarà per la massima, parte perduto. 

{Faedis "51 maggio, G..L,) La nascila dei bachi 
maggior parte, di quelle famiglie 
a credere che V anno decorso 

disuguaglianza 

che non vollero 
nel!;» 

adaUarsi 
Ile loro 

progresso dei medesimi, 

aveva cominciato nane 
r 

partile la malattia, fu scarsa a fronte che avessero tenuta 
la semente più abbondante. In seguito anche i pochi nati 
progredirono in male, ed in varii siti si fini col dover farne 
acquisto, ove vi era speranza di semente più sana in paese 
ed in questi contorni. 0*̂ *ivi fu gran concorrenza perTacquislo 
di bachi da persone del distretto di Udine, Tricesimo e (Se-
mona dalli 15 alli 25 del passato mese, e tulli questi rao-
conlavano V infelice nascila dei loro bachi e T infelicissimo 

i quali non aumentando mai davano 
poca 0 nessuna speranza di prodotto. Parlando poi dello 
partite che s'ebbe cura di ottenere in semente di, gaietta 
scelte e sane, queste nacquero bene e lìuora progredisc^pno 
al pini con soddisfazione fino alla [Il crisi. Si ha però, co­
minciato a riscontrare qualche dubbio di nialattia in questi 
ultimi giorni. I bachi miei e del sig. G. A, che sono della 
qualità della semente venduta nel 1$37 a yarìi Vicentini (i 
quali, finora diedero ragguagli favorevoli sull'andamento delb 
lojo^ìarlite avendo anche ottenuto dai proviui buone galctu^i 
nacquero, perfellamenlo e (in qui sono parlo alla iV. crisi 
e parte T hanno anche soperata; si maiitengono prospuroii 
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ft pnotftellono iti ludo uh fisoll^tb felice simile a^Mló ' del 
1857. Oggi furono visilhU dal prof. Fidane. Fossati Torinése; 
i^ qucsli dichiarò di non averne veduti di simili, e si offerse 
di farne smerciare della semente nel Torinese, ove la ma­
lattia a! suo detto è anche quest'antio sviluppata. Dopotutto 
ciò qui si vivo ancora in grave incortezza fino a che non si 
possa vedere il prodotto, e questo tò che in gene­
rale tutlo al pili possa esser mcdioj'̂ àveiido. di ciò un dato 
anche dai prezzi bassi a cui si mnutiene la foglia, ero che 
mi sembra sign'fichi scarsezza di filugelli. Queste notizie ci 
aono confermate in dala del 5 giugno. 

fAmpezzo 31 maggio, R D. N,J I miei bachi si sono 
luUi alzali dalla seconda dormila. Belli come sono» in véri,tà 
e im piacere a vederli. Nei ietti non se n' è trovato uno 
solo di morto. La mia semente ha dato una rendita supe­
riore, od ogni aspotlaiiva. Se non prendiamo abbaglio, tre 
libbre di bozzoli serbati per seme daranno oltre le 400 
libbre di prodoUó. Tutti in circondario se ne lodano indi­
stintamente. lu questo punto mi danno le notizie le più con­
solanti relalivamente a tutti i cultori di bachi della paroc-
diia d* Enemonzo. 

( Luiììt 31 maggio 
ŝ mnbra nel disi retto di 
disfacente. Sono però 

G, B. L.) L'andamento dei bachi 
sino a questo punto sed­

ia larda 
Rigolalo 

vege-ancora guivani per 
taz;one dei gelsi a nìotivo della stagione. Pochi giunsero alla 
terza dormita; ma sinora offrono indizii di tutta prosperità, 
e quindi speranza di buon successo, 

grado 
lon-

sono m CCapodistrìa 31 maggio, A. C,J Finora 
di darvi le più buone notizie tanto dei paesi interni e 
iani della Provìncia, quanto di Capodistria dove si fa la 
maggior coltura e dove, ad onta dei tempi che non sono 
«tati né i più regolari né i più favorevoli, V andamento è 
tale che il migliore non si potrebbe desiderare. Sono alla 
quarta dormitura e parte già mutati, tutti poi che presen­
tano i caratteri di perfetta sanità, eguali, di naturale colo­
rito, vigorosi, appetenti la foglia quanto mai, il che dà a 
sperare con fondamento buono e sano raccolto, tanto più 
che anche altrove, nei paesi di Lombardia e della Venezia 
{îfà infetti da malattia, la semente istriana va contata tra le 
buoiie di Levante e promette egregiamente. 

(Hammcello 2 giugno. G. F.) I miei bachi sono al bo-
ficOi e ir mio raccolto (e un bellissimo raccolto) è assicuralo 
e lutto seme friulano. Ne' dintorni le cose van bene, cioè a 
San V;to, Bagnarola, Morsano, Cordovado. Alcune partite, 
anzi la maggior parte, sono dalle tre e la più piccola parte 
dalle quattro. Solo quelli che hanno seguito il mètodo acce-
teralo hanno già raggiunto il porlo di salvezza. 

fCampolongo 2 giugno. T. M.J E innegabile, che la fa 
tale malattia colse qua e là delle 
quelle allevale da 

qua e 
conladini 

merge che la foglia 

l ' . L - V 

V:'<y 

partile, specialmente 
e per proprio conto, e n' e-

dei gelsi, non ha veruna ricerca. I 
proprictarii dei terreni presentano nelle loro bigattiere un 
HÌsultalo più soddisfacente; non posso per altro dissimulare, 
eho taluno ebbe a soffrire qualche guajo. Nel mio partico­
lare, sin a questo momento, devo lodarmi dell' andamento 
4è? • nMi bachi - ^ ma respice finem — che a suo tempo farò 
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(S. MaHino di Valvasone 3 giugno. A, P.J FI caldo di 
questi giorni influì assai a rimettere le partile dei bachi in 
uno stalo soddisfacente. La più parte superarono felicemente 
la quarta muta e finora mostrano di prender pasto assai avi­
damente, ciò che è buon indizio. Bachi ce ne sarebbero an­
cora da fare un raccollone al pari deiranno scorso, in cui 
il prodotto giunse al suo apice; ma la diffidenza è grande, 
più forse per le cattive notizie dei paesi vicini, che non per 
i malanni del nostro. Una partita di circa 200 libbre che ho 
v^d^d jeri, oggi doveva andare al bosco; era d'una bellezza 
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e dHtha uguag 
ancora non si sentono prezzi di foglia, è se si'fa^ qualche af­
fare a prezzi bassissimi. Il padrone di una grossa tenuta 
tìùììe vicinanze di S. Vito la conduce Bella e Siila in quella 
piazza al prezzo di a. 1. 2 al centinaio e con tutto questo 
stenta a trovare compratori. Anche a Casarsa pare ci siano 
assai poche ricerche, perchè io so che l'altro giorno fu aperta 
Tasta infruttuosamente al prezzo di a. 1. 24 di foglia della 
chiesa di Casarsa, fogha che l'anno scorso fu pagata al , 80. 

{Pordenone 3 giugno. V. C) Ho brutte maove a dare: 
i lagni $i fanno sempre maggiori, e partite che si erana 
mostrate sempre nello sialo »piùsoddì^cente fino alla quarta 
eia, mutarono faccia in modo da togmre oscni speranza di ognĵ  speranza 
prodottoJp ne ho ancora di apparentemente'*tS(yjiVe miservO 
di questo avverbio, perchè non ho mt||̂ ivo di crederli tali dal 
non mangiare la foglia con quella voracità che' sono soliti 
avere nell* età in cui s*atlrovauo. Quelli che finora mi fannffl̂ . 
miglior prova sono quelli avuti dalla semente 
dair Associazione Agraria, ma non hanno ancora raggiunta'̂ ^ 
la quarta dormita ; vedremo se continueranno in quello stalo 
di salute in cui finora si trovano. I 

lonatH^ 

lagni ripeto SI au­
mentano ogni giorno più, e in generale si ha poca speranza 
di bene, per non dire che vi è in lutto quasi una certezza 
di male. Se tali timori si avverassero, cosa sarà del maggior 
numero dei possidenti a cui fallisce anche itir quest'anno il 
prodotto del vino, ed ai quali la mortalità delle viti toglie 
perfino quella lusinga che in ogni anno las;ciava almeno la 
crittogama, cioè la lusinga che nel!' anno successivo no^ 
avesse a rubarci affatto il prodotto? 

fMajano 4 giugno. P, B.J L'andamento generale dei 
filugelli, tranne piccole partite incalcolabili,'è soddisfacente 
e quasi tulli sono alla quarlgi. muta. Alcune partite l'hanno 
anche superata. Ce ne sono |tertlie di bellissimi, fra le quali 
la mia slessa. Anchê  qui la vegetazione dei gelsi è rigo­
gliosa oltre r ordinario.^ 

: /Bassa di Palma, 4 giugno. G. C.) Nella mia corri* 
spondenza del 28 maggio vi dicevo che i bachi provenienti 
da seme toscano si mostrarono sensibili alle variaziani atmo­
sferiche e che fecero molto temere alla seconda muta. Ora 
debbo significarvi, che all'uscire della quarta muta quei bachi 
lasciano ben poche speranze. Oltre un inconsueto rilardo a 
spogliarsi no trovammo molli dì morti sui letti; molti altri 
raccorciali, inlisicbiti e rugginosi morirono probabilmente 
consunti; il minor numero dopo due giorni e con grande 
fatica pigliarono cibo e si sono alquanlo rinvigoriti, ma tutti 
hanno evidentissimi segni dell' alrofìa. — Chiuderanno il 
bozzolo? è questa una ricerca che faccio a me slesso e 
propenderei a rispondere negativamente. Ho acquistato 
seme dalla Società Ridolfi e Compagni. — Se nessun dub» 
bio può sorgere sulla specchiata onestà 
sulla loro dilig f̂t̂ a nel confezionare il 
che in Toscana o non vi fu mai malattia o fu semplicemenle 
eri'alica seconfe afferma Tlll. Ab. Lambruschiui nella lettera 
al Cornalia, carnet avvenne che trasportato quel seme fra 

di quei 
seme, e 

signori a 
se è vero 

noi degenerò cosi prestamente e fu colpito più d'ogni altro 
dall' epidemia dominante? Ciò sapranno spiegare gli scienziati, 
e sarebbe desiderabile che ce ne dicessero qualche cosa gli 
stessi confezionatori del seme. I bachi' nati dal seme cha 
ho comperato dall'Associazione Agraria e dall'egregio vo­
stro concittadino sig. Giovanni Tami e d' altro che mi feci 
mandare dall'Istria vanno ottimamente, e fra- quattro Q sei 
giorni saliranno al bosco. 
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